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Legenda

Nipplo

Valvola a sfera ¾“ DIN ISO 228

Flangia superiore

Ricevitore con canotto

Valvola a sfera ¾“ DIN ISO 228 per drenaggio

Tappo di areazione

Cartuccia disidratante

Asta scovolo

Vite esagonale M8x30 EN 24017

Flangia inferiore

Supporto scovolo

Anello scovolo

Anello

Ranella elastica 19x1,2

Vite

Connettore (per trasmettitore e ricevitore)

Emettitore

Canotto

Filtro standard torbidità (20 ppM)

Blocco centrale

Cilindro in vetro

O-Ring 25x3

O-Ring 30x2

O-Ring 37x2

Staffa di montaggio

Giunto a tre pezzi
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Note importanti

Uso appropriato

Utilizzare l’analizzatore OR 52 solo per rillevare la presenza di particelle insolubili 
o solide in liquidi trasparenti.

Osservare scrupolosamente i limiti ’Pressione/Temperatura’ e le specifiche tecniche, 
considerare inoltre la resistenza agli agenti chimici ed alla corrosione. 
Prima dell‘installazione e della messa in servizio assicurarsi che l’apparecchiatura possa 
resistere al fluido in condizioni operative.

Qualsiasi uso diverso da quello sopra descritto è da considerare come improprio. I rischi 
risultanti sono da addebitarsi esclusivamente all’utente. Il costruttore rifiuta ogni addebito 
per eventuali danni.

Note di sicurezza

L’apparecchiatura deve essere installata, rimossa, messa in marcia solo da personale 
specializzato.

Per personale specializzato si intendono persone che abbiano:

1. seguito corsi di specializzazione in termotecnica ed elettrotecnica

2. usato ed applicato apparecchiature nel rispetto delle regolamentazioni vigenti 

3. conoscenze di pronto soccorso

4. raggiunto un riconosciuto ed appropriato livello di competenze per l’installazione 
e la messa in marcia di questo tipo di apparecchiature

Per l’installazione, rimozione, messa in marcia, esercizio e manutenzione il personale 
addetto deve leggere completamente ed interpretare correttamente il manuale di 
istruzioni. Purtuttavia, le responsabilità dovranno essere chiaramente assunte e senza 
ambiguità.

Usare l’apparecchiatura per l’appropriato uso includendo il rispetto per le normative e le 
note contenute in questo manuale.

L’utilizzatore finale deve assicurarsi, che dopo la messa in marcia, l’apparecchiatura sia 
mantenuta in perfette condizioni.

Devono essere evitati metodi di utilizzo che possano mettere in pericolo la sicurezza.
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Note importanti (continua)

Attenzione

Pericolo

Se lo strumento viene utilizzato da persone inesperte o in modo improprio 
può causare seri danni dell’utilizzatore o a terze parti ed anche provocare 
la morte.

Durante l’esercizio, la cella di misura è sotto pressione. In queste 
condizioni viti, dadi o bulloni non devono essere allentati. Acqua calda 
o vapore potrebbero uscire violentemente e provocare serie scottature 
su tutto il corpo.

La cella potrebbe essere molto calda durante l’esercizio e provocare 
scottature da eventuale contatto.

L’installazione ed eventuali lavori di manutenzione devono essere eseguiti 
con impianto fermo e freddo.

Nel caso di inizio lavori le tubazioni a monte e a valle devono essere 
depressurizzate e la cella di misura lasciata raffreddare a temperatura 
ambiente.

La morsettiera del ricevitore è normalmente sotto tensione. Togliere 
tensione prima di aprire il coperchio e durante lo spostamento della 
morsettiera. 

Assicurarsi che durante le operazioni di manutenzione le 
linee che erano state depressurizzate non vengano accidentalmente 
messe sotto pressione.

Le valvole di intercettazione necessarie a questo scopo devono essere 
ben indentificate e neutralizzate (p.e. catena e lucchetto).

Uno o più cartelli di avvertimento devono essere posti in evidenza con una 
dicitura p.e. “NON AZIONARE“ vicino agli elementi pericolosi.
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Note tecniche

Composizione della fornitura

1 Ricevitore ORT6

1 Cella di misura ORG12 oppure ORG 22

3 Valvole a sfera

3 Giunti in tre pezzi con raccordi filettati

1 Nipplo di aerazione (montato sulla cella)

1 Filtro di torbidità 20 ppM (non montato)

1 Cartuccia disidratante (non montata),

1 Manuale di istruzioni

Applicazioni

Il rilevatore di torbidità OR 52 è composto da una cella di misura ORG 12 oppure 
ORG 22 e da un ricevitore ORT 6. Il tipo di cella viene scelto in base al tipo di fluido da 
analizzare.

Il rilevatore OR 52 è utilizzato per monitorare particelle insolubili in liquidi trasparenti. Lo 
strumento è usato maggiormente nei processi industriali e in industrie alimentari dove 
sono richiesti affidabilità e facilità d’uso.

Lo strumento viene utilizzato anche per impiego a bordo di navi per il monitoraggio dei 
sistemi di filtraggio delle acque di sentina secondo la normativa IMO risoluzione 
MEPC.60(33) e EC direttiva 96/98/eec (MED) per allarme di contenuto olio a 15 ppM. 
Anche vapore, condensa ed acqua alimento possono essere controllati da eventuali 
infiltrazionidi olio o grasso (secondo TRD 604 foglio 1 paragrafo 2.1.1 co 3/5 ppM). Inoltre 
OR 52 può essere impiegato per il monitoraggio di acqua di pozzo, acque trattate 
(demineralizzatori, osmosi inversa) come pure per acque reflue.

Altri campi d’impiego: birrerie e cantine per il controllo dei sistemi di filtraggio nella 
produzione di birra e vino.

Attenzione

In caso di utilizzo dello strumento per la rilevazione dei 15 ppM secondo 
la normativa IMO osservare quanto segue:

Gli impianti di filtraggio sono costituiti da un separatore olio/acqua e da un 
filtro coaliscente. Un filtro coaliscente non può separate stabilmente una 
emulsione acqua/olio nella quale possono essere anche presenti solventi. 
Raccomandiamo vivamente di prevedere un efficace separatore di sol-
venti che possa evitare la formazione di una emulsione stabile olio/acqua.
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Note tecniche (continua)

Funzionamento

La cella di misura è un dispositivo di misura fotometrico composto da un emettitore di luce  
 e da un ricevitore  provvisto di due elementi sensibili.

Un raggio luminoso attraversa costantemente il fluido da esaminare. Particelle insolubili 
deviano il raggio luminoso che viene rilevato da un sensore posto a 15°.

L’intensità del raggio luminoso viene trasformata in una corrente elettrica utilizzata dal 
convertitore per valutare la concentrazione di particelle estranee.

Il valore letto viene comparato con il limite di allarme impostato ed al superamento si 
ottiene una segnalazione.

Il ricevitore ORT 6 è l’unità operativa e di visualizzazione per la valutazione e controllo 
dei segnali provenienti dalla cella. Serve per l’indicazione continua della misura e per 
l’impostazione dei dati necessari al buon funzionamento dell’apparecchiatura, inoltre 
fornisce informazioni sugli eventuali errori.

Il ricevitore è predisposto per gestire due allarmi.

Tipica applicazione di un rilevatore OR52-5/-6

Q D

Fig.1

ALARM

1 2

ppm
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cal
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T es t

P E

OIL

ORT 6

ORG 12/22
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Note tecniche (continua)

Dati tecnici

1) Con una portata di 2 l/m, flusso a ’V’nel sensore e tubo DN 10 da 1 m e 4 curve.
2) Con pH > 10,5 si possono avere danni al cilindro in dipendenza della temperatura.
3) Il nipplo  viene montato come versione standard.

Cella di misura ORG 12 / 22

Pressione nominale PN [bar] 10

Diametro nominale DN 10, filettato 3/8“ Gas DIN ISO 228

Portata [l/min] 0,5–50

Perdita di carico [mbar] 1) 5

Fluidi Acqua, condensa, vino, birra, ecc.

Max. pH fluido 2) 10,5

Campi di temperatura fluido [°C] 3) 0–60 
(con artuccia disidratante)

60–120
(con nipplo di aerazione)

Temperatura ambiente [°C] 0–60

Peso [kg] 6,8

Materiali ORG 12 ORG 22

Corpo centrale 0.6025 (nichelato) 0.6025 (nichelato)

Flangie (superiore e inferiore) 0.6025 (nichelata) Inox 1.4580

Parti a contatto del fluido 0.6025 (nichelata) Inox 1.4580

Valvole a sfera Ottone 58 Inox 1.4436

Viti Acciaio Inox 1.4571

Cilindro in vetro Duran 50 Duran 50

Guarnizioni Silicone Silicone

Guarnizione scovolo EPDM EPDM

Emettitore di luce
Lampadina 12V/10 W BA 15s

Protezione IP 65

Ricevitore
2 fotocellule al silicio

Protezione IP 65

F



11

Note tecniche (continua)

Dati tecnici (continua)

Targhetta dati

     GL   
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Note tecniche (continua)

Dati tecnici (continua)

Ricevitore ORT 6

Ingressi Raggio diretto (D), Raggio deviato (S)

Uscite

1 tensione di alimentazione per emettitore  
1– 12 V impulsi modulati in ampiezza

3 contatti puliti di scambio (2 di allarme, 1 di guasto)
materiale contatti: AgNi 0,15

Corrente massima contatti a 24 Vca, cc-115-230 Vca: 
4A (resisti, induttivi)

1 uscita: 0/4– 20 mA, carico max 500 Ohm

Campo di misura 0– 25 ppM

Uscita 0/4 mA  0 ppM, 20 mA  25 ppM

Campo di
taratura allarmi 1 e 2

da 0 a 15 ppM
Altri campi a richiesta

Segnalazioni e manovre

4 pulsanti a membrana
8 LED per indicazione di funzionamento e unità di misura

1 indicatore digitale a tre cifre per indicazione valore di 
misura, allarmi e guasti.

3 LED per monitoraggio tensioni di alimentazione

Campi di taratura ritardi degli
allarmi 1 e 2

0 bis 20 Secondi
Altri campi a richiesta

Tensione di alimentazione
230V +10 / -15 %, 50–60 Hz

115V +10 / -15 %, 50–60 Hz (Opzione)
  24 V +10 / -15 %, 50–60 Hz (Opzione)

Potenza 25 VA

Fusibile
M 0,2 A 5x20 con 230 V
M 0,4 A 5x20 con 115 V
M 1,0 A 5x20 con   24 V

Custodia per montaggio a parete

Materiale custodia Alluminio pressofuso

Protezione IP 65 (DIN EN 60529)

Temperatura ambiente [°C] 0–55

Peso [kg] 3,6

Q
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Installazione

Celle di misura ORG 12, ORG 22

E’ consigliabile che l’installazione sia eseguita da personale qualificato seguendo 
fedelmente le istruzioni contenute in questo manuale. Il costruttore non accetterà 
responsabilità per danni derivanti da installazioni improprie.

Il ricevitore è stato previsto per installazione a parete e deve essere montato accanto alla 
cella di misura.

Installare la cella di misura e tubazoni di connessione come illustrato negli esempi da 
Fig. 2 a Fig. 7.

Inserire nella linea principale un organo di strozzamento, per esempio una valvola di non 
ritorno (Gestra RK 86). Montare la cella di misura in un punto più  basso rispetto alla linea 
cosicchè bollicine d’aria e vapore di Flash non possano penetrare all’interno della cella 
di misura.

Eseguire lo stacco dalla linea principale a lato e a 45° per evitare che particelle solide 
e bollicine d’aria possano penetrare nella cella di misura.

Se la temperatura del fluido è più alta della temperatura ambiente massima:
– Montare il nipplo di ventilazione 

Se la temperatura del fluido è inferiore alla temperatura ambiente:
– Togliere la protezione dalla cartuccia disidratante  (deve essere di colore azzuro) 
e montarla sul corpo .

Se la temperatura del fluido è molto alta:
Prevedere un tubo di collegamento alla cella di misura di lunghezza tale che la 
temperatura all’ingresso sia inferiore a 120 °C.

In presenza di grandi quantità di gas nel fluido:
– Il punto di presa deve esere nella parte bassa della linea, usare una tasca a saldare 
(vedi Pag. 14, Fig. 3)

Se il fluido può essere o è molto contaminato:
Assicurarsi che il flusso nella cella sia come riportato a Pag. 14 Fig. 3, in caso contrario 
il cilindro in vetro può essere danneggiato.

Se le osservazioni sopra riportate non portano ad un buon risultato e nella cella vi sono 
ancora bollicine inserire un separatore come riportato a Pag. 15, Fig. 6.

Evitare la formazione di vapore di flashing e formazione di bollicine d’aria 
dovute alla caduta di pressione a monte della cella di misura.

L’attacco addizionale sulla flangia  è utilizzato come ingresso per acqua 
di lavaggio o per l’inserimento di fluidi di calibrazione.

F

G

T

 
Attenzione

C
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Installazione (continua)

Celle di misura ORG 12, ORG 22   (continua)

Sensore installato su linea di  
campionamento, p.e. impianto 
trattamento acque, filtraggio vini, 
uscita membrane impianti osmosi 
inversa.

Installazione del sensore in 
impianti dove nelle condense 
esistono particelle solide in 
sospensione. Se il sensore è 
installato come indicato nelle Fig. 
4 - 6, i solidi si possono deposi-
tare sullo scovolo con possibilità 
di danneggiamento del cilindro in 
vetro.

Installazione di una cella in 
by-pass da linea verticale.

Cella installata sotto una linea di 
prodotto contenente una piccola 
quantità di gas o anche una 
linea condensa abbastanza 
grande (flashing) a valle di uno 
scaricatore.

*) Stacco dalla linea principale a 
lato (angolo 45°) onde evitare che 
sporcizia ed aria possano pene-
trare nella cella.

ingresso       uscita

Scovolo

Scovolo

uscita

ingresso

H
≥5

00

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 4

Fig. 5

*)
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Installazione (continua)

Celle di misura ORG 12, ORG 22 (continua)

Installazione del sensore in una 
linea condensa con forte 
produzione di flash.

Schema di un separatore olio da acqua di sentina con rilevatore di contenuto oleoso 
OR 52 con limitatore a 15 ppM.

Drenaggio del 
campione se la 
condensa è molto
inquinata.

Fig. 6

Vapore di flash

DN > dell’ingresso

H
≥2

50

Separatore
DN100-300

Condensa

Fig. 7

NRGS 16-1

A LARM

1 2

pp m

sec

cal

0

Test
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Installazione (continua)

Celle di misura ORG 12, ORG 22 (continua)

La flangia superiore  e la flangia inferiore  possono essere ruotate, se necessario, 
di 90°.

1. Avviatre i nippli , i giunti in tre pezzi  e le valvole a sfera , forniti con 
l’apparechiatura, sulle flangie superiore ed inferiore. Utilizzare nastro in Teflon per 
la tenuta delle filettature.

2. I giunti in tre pezzi  facilitano l’orientamento delle valvole a sfera  cosicchè le 
valvole possono presantare sempre la leva di comando frontalmente.

3. Fissare ORG 12/ORG 22 tramite l’apposita staffa  in luogo facilmente accessibile. 
Se la cella viene montata a bordo di navi saldare la staffa alla struttura.

4. Per i collegamenti ingresso / uscita utilizzare tubi con diamento esterno 10 oppure 
12 mm o in alternativa tubi flessibili.

5. Smontare e sistemare il ricevitore  in posto accessibile affinchè sia possibile 
l’osservazione del fluido.
E’ possibile scambiare la posizione del trasmettitore e ricevitore dopo aver allentato 
le due ghiere interne.
Rimontando le due parti fare ben attenzione che le spine di riferimento siano allineate 
ai rispettivi riferimenti (in caso contrario la cella non può funzionare).

Assicurarsi che la nella condensa non sia presente vapore o bollicine d’aria che 
falserebbero notevolmente la misura.

C J

A Z B

Z B

Y

D
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5
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175200

375

Fig. 8
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Installazione (continua)

Ricevitore ORT6

Svitare le quattro viti, togliere il coperchio per aver accesso ai fori per il fissaggio. Gli 
interassi di foratura sono riportati anche sul retro della custodia. Utilizzare adatti tasselli 
e viti per il fissaggio del ricevitore alla parete. 

91

ALARM

1 2

ppm

sec

cal

0

OIL

Test

P E

110
26

0

24
0

160Fig. 9
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Collegamenti elettrici

Sensori ORG 12, ORG 22

Prima di effettuare i collegamenti togliere tensione.

Collegare i connettori  sull’emettitore  e sul ricevitore .

1. Collegare l’emettitore  con cavo schermato (non collegare lo schermo) a due 
conduttori (p.e. LIYIC 2 x 0,75 mm2, lunghezza massima 50 m).

2. Collegare il ricevitore  con cavo schermato (non collegare lo schermo) a quattro 
conduttori (p.e. LIYIC 4 x 0,5 mm2, lunghezza massima 50 m).

Ricevitore ORT 6

Prima di effettuare i collegamenti togliere tensione.

1. Svitare le viti e togliere il coperchio.

2. Togliere tutti i connettori a tre poli, inserire i due cavi attraverso gli appositi pressa-
cavi.

3. Identificare i cavi: ’Alimentazione’, ’Allarme 1’, ’Allarme 2’.

4. Togliere dai cavi ca. 40 mm di guaina e ca. 5 mm di isolamento dai conduttori.

5. Collegare i cavi alle morsettiere come da schema.

6. Colegare il conduttore di terra PE. 

7. Inserire i connettori. 

8. Serrare i pressa-cavo. Sigillare i pressa-cavo non utilizzati con gli appositi tappi forniti 
con lo strumento.

9. Inserire il coperchio e serrare le viti.

10. Installare interruttore automatico di sezionamento.

P Q D

Q

D

Attenzione

Proteggere i circuiti d’uscita con fusibili da 2,5 A.

Proteggere contatti e motori di attuatori elettrici con gruppi RC (secondo 
quanto prescritto dal costruttore) onde eliminare interferenze.

Assicurarsi che l’interruttore generale sia sistemato in prossimità del 
ricevitore (EN 61010-1).

Indicare chiaramente che l’interruttore serve per sezionare lo strumento.
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Collegamenti elettrici (continua)

Attrezzi

�Cacciaviti per viti a croce (dimens. 1 e 2)

�Cacciaviti a lama da 2,5 completamente isolato (VDE 0680)

�Pinze

�Spelafili

Connessioni elettriche tra: ORG 12 / 22  e ORT 6

Interruttore
esterno

0/4–20 mA
R ≤ 500 Ω

Ricevitore ORT6

Sensore ORG...

S

D

L

Allarme 2 Allarme 1
L N

Funzionam.
anomalo

PE  L   N

Vite di massa

Fig. 10
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Collegamenti elettrici (continua)

Connessione elettriche tra: ORG 12 / 22 e ORT 6 con valvola a tre vie

0/4 – 20 mA
R ≤  500 Ω

Interruttore
esterno

Ricevitore ORT6

Sensore ORG...

S

D

L
Allarme 2 Allarme 1

L N

Funzion.
anomalo

PE L  N

Valvola APERTA (A): 
Flusso regolare

Valvola CHIUSA (Z):
Il fluido viene deviato oppure riciclato

Vite di massa

N
L

Fig. 11

A Z
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Elementi di comando

Ricevitore

I quattro pulsanti hanno le seguenti funzioni:

= Programmazione
= Aumenta
= Diminuisce
= Conferma dati/Test

ALARM

1 2

ppm

sec

cal

0

OIL

Test

P E

LED unità di
misura

LED per
calibrazione

LED giallo
segnalazione
di guasto

Visualizza-
tore digitale

LED giallo
programma-
zione

P

E

1

L1

L2

L3

L4

10uH

10uH

10uH

10uH

2
3

4
5

6
7

8
9

10

JP
2

S
D

IX
-1

0
-X

S

on

P1

S5

JP
1

R
16

LE
D

1

LE
D

2

LE
D

3

R
17

R
18

2K
7

6K
8

6K
8

D
H

L-
01

6-
S

10
0-

11
P

10

LEDsegnalazioni
tensioni di
alimentazione
L1 = +   5 V
L2 = + 12 V
L3 =  Lampada
        transm.

Interruttore 7 per
punto decimale
ON  =  con punto
OFF =  senza punto

Ponticello 2 per uscita:
Con pontic.: 0-20 mA
Senza pontic.: 4-20 mA

Con pontic. =  valori 
impostati in fabbrica

Vista parziale scheda di base                                                      Vista parziale scheda di frontale
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Messa in servizio

Valori impostati in fabbrica

Il ricevitore viene tarato in fabbrica con i seguenti valori:

�Allarme 1: 3 ppM

�Allarme 2: 5 ppM

�Ritardo allarme 1: 1 Secondo

�Ritardo allarme 2: 1 Secondo

�Uscita: ponticello 2 presente = 0–20 mA

�Indicatore digitale senza punto decimale

Attenzione

La morsettiera è sotto tensione durante il normale funzionamento.

Togliere tensione prima di aprire i contenitori.

Prima di iniziare montaggio pulire accuratamente il sensore.
Non utilizzare, per la pulizia, fluidi aggressivi che possano danneggiare
le parti in plastica o vetro.

 

Note

Se necessario impostare due limiti di allarme per esempio il numero 1 
come primo allarme ed il secondo come allarme principale.

Per uso con condensa o per acqua di sentina l’allarme 1 può essere 
impiegato per il comando della valvola a tre vie, che provvederà allo 
scarico del fluido inquinato quando venga superato il limite impostato. 
L’allarme 2 verrà utilizzato per segnalazione o blocco.

Attuatori elettrici con motori monofase di potenza massima di 50 VA 
possone essere comandati direttamente (vedi schema a pag. 20, Fig. 11). 
Con motori di potenza superiore oppure trifase utilizzare relè ausiliari. 
Le valvole pneumatiche possono essere comandate tramite una piccola 
elettrovalvola.
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Messa in servizio (continua)

Prima messa in servizio

1. Fornire tensione tramite l’interruttore esterno.

2. Far circolare acqua nella cella ORG 12/22 per 
almeno 15 minuti e, se necessario, pulire tramite 
lo scovolo .

3. Assicurarsi che all’interno della cella non vi siano 
bollicine d’aria. Per controllare visivamente smontare 
il ricevitore . Rimontando il ricevitore assicurarsi 
che la spina di riferimento entri nell’apposita sede.

Tarature dello 0 % 

Utilizzare acqua di rubinetto o condensa senza tracce di olio come riferimento di zero. 

1. Premere affinchè si illumini il LED giallo. 

2. Premere per far illuminare il LED ’0’.
Verrà indicato l’ultimo valore memorizzato. 

3. Premere ancora il LED giallo ed il visualizzatore
lampeggiano.

4. Premere , lo 0 % viene memorizzato come base 
di torbidità. Il LED giallo e il visualizzatore si 
illuminano. Se il valore base di torbidità è troppo 
alto viene emesso un messaggio di errore.

5. Premere , lo strumento ritorna in servizio normale, 
il visualizzatore indica ’000’ e si illumina il LED ppM.

   Per cancellare premere due volte, il LED giallo si illumina.
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Messa in servizio (continua)

Taratura dello 100 %

Montare il filtro standard di torbidità da 20 ppM  fornito con l’apparecchiatura sull’emet-
titore . Svitare la ghiera interna e togliere il canotto  dal corpo . Montare il filtro 
20 ppM sopra il tubo nero facendo coincidere la macchia grigia del filtro alla feritoia.

Rimontare l’emettitore facendo attenzione che la spina di riferimento sul corpo  
coincida con la scanalatura praticata sul canotto serrare quindi la ghiera interna.

Assicurarsi che vi sia effettivamente acqua all’interno del cilindro in vetro.

Ulteriori operazioni:

1. Premere  affinchè si illumini il LED giallo. 

2. Premere  per far illuminare il LED ’cal’.
Verrà indicato l’ultimo valore memorizzato.

3. Premere ancora  il LED giallo ed il visualizzatore 
lampeggiano.

4. Premere , il valore 100 % viene memorizzato.
Il LED giallo e il visualizzatore si illuminano.

5. Premere , lo strumento ritorna in servizio normale, 
il visualizzatore indica ’020’ e si illumina il LED ’ppM’.

Per cancellare premere , due volte, il LED giallo si illumina.

Togliere il filtro 20 ppM e conservarlo con cura. Evitare di rigarlo.
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Messa in servizio (continua)

Curve

Un raggio luminoso attraversa il liquido da analizzare, tutte le particelle in sospensione 
deviano il raggio. L’intensità del raggio deviato aumenta in proporzione alla 
concentrazione delle particelle, il grado di torbidità dipende da:

�dimensione delle particelle (grado di emulsificazione)

�forma e composizione delle particelle

�proprietà ottiche delle particelle

Nel caso di contenuto di olii o grassi il grado di emulsificazione è un fattore determinante. 

Curve caratteristiche di vari liquidi

Gasolio EL, 15 °C, emulsione gross. Xilolo, 80 °C, emulsione fine

Gasolio EL, 15 °C, emulsione fine Succo di ribes concentrato

Gasolio EL, 80 °C, emulsione fine Succo di more concentrato

Olio lubrificazione SAE
       emulsif. fine

Latte scremato, grasso 0,1 
      (riferito alla concentrazione di grasso)

Olio vegetale, 15 °C, emulsione fine Olio turbine T68, olio riduttori M68

Xilolo, 20 °C, emulsione fine

1
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Messa in servizio (continua)

Impostazione Allarme 1

1. Premere affinchè si illumini il LED giallo. 

2. Premere  per far illuminare il LED ’AL. 1’ ed il 
LED ’ppM’. 
Verrà indicato l’ultimo valore memorizzato.

3. Premere ancora il LED giallo ed il visualizzatore 
lampeggiano. 

4. Usare  per modificare la cifra, premere per 
memorizzare e passare alla terza cifra. La terza 
lampeggia.

5. Usare  per modificare la cifra, premere per 
memorizzare. Il LED giallo e il visualizzatore sono illuminati a luce fissa. 
Può essere impostato un valore massimo di 15 ppM. 

6. Premere , lo strumento ritorna in servizio, l’indicazione riappare ed il LED ’ppM’ 
si illumina.

Impostazione Allarme 2

1. Premere affinchè si illumini il LED giallo. 

2. Premere  per far illuminare il LED ’AL. 2’ ed il 
LED ’ppM’. 
Verrà indicato l’ultimo valore memorizzato.

3. Premere ancora il LED giallo ed il visualizzatore 
lampeggiano. 

4. Usare  per modificare la cifra, premere per 
memorizzare e passare alla terza cifra. La terza 
lampeggia.

5. Usare  per modificare la cifra, premere per 
memorizzare. Il LED giallo e il visualizzatore sono illuminati a luce fissa. 
Può essere impostato un valore massimo di 15 ppM. 

6. Premere , lo strumento ritorna in servizio, l’indicazione riappare ed il LED ’ppM’ 
si illumina.
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Messa in servizio (continua)

Impostazione ritardo per Allarme 1

1. Premere affinchè si illumini il LED giallo. 

2. Premere  per far illuminare il LED ’AL. 1’ ed il 
LED ’sec’. 
Verrà indicato l’ultimo valore memorizzato.

3. Premere ancora il LED giallo ed il visualizzatore 
lampeggiano. 

4. Usare  per modificare la cifra, premere per 
memorizzare e passare alla terza cifra. La terza 
lampeggia.

5. Usare  per modificare la cifra, premere per 
memorizzare. Il LED giallo e il visualizzatore sono illuminati a luce fissa. 
Può essere impostato un valore massimo di 20 sec. 

6. Premere , lo strumento ritorna in servizio, l’indicazione riappare ed il LED ’ppM’ 
si illumina.

Impostazione ritardo per Allarme 2

1. Premere affinchè si illumini il LED giallo. 

2. Premere  per far illuminare il LED ’AL. 2’ ed il 
LED ’sec’. 
Verrà indicato l’ultimo valore memorizzato.

3. Premere ancora il LED giallo ed il visualizzatore 
lampeggiano. 

4. Usare  per modificare la cifra, premere per 
memorizzare e passare alla terza cifra. La terza 
lampeggia.

5. Usare  per modificare la cifra, premere per 
memorizzare. Il LED giallo e il visualizzatore sono illuminati a luce fissa. 
Può essere impostato un valore massimo di 20 sec. 

6. Premere , lo strumento ritorna in servizio, l’indicazione riappare ed il LED ’ppM’ 
si illumina.
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Messa in servizio (continua)

Punto decimale

Sul visualizzatore può essere inserito un punto decimale.

Il punto non ha nessuna influenza sugli allarmi impostati e 
sui ritardi.

Togliere tensione.

Spostare l’interruttore 7 su ON.

Impostazione valore del segnale d’uscita

Il valvore del segnale di uscita può essere modificato da 0-20 mA in 4-20 mA.

Togliere tensione.
Per la modifica dei valori inserire o disinserire il ponticello JP2.

Con ponticello     = Uscita 0-20 mA
Senza ponticello  = Uscita 4-20 mA

ppm

sec

cal

0

OIL

Punto decimale

 

Attenzione

La morsettiera è sotto tensione durante il normale funzionamento.

Rischio di scosse elettriche!

Togliere tensione prima di aprire la custodia dello strumento.



29

Funzionamento

Start

Fornire tensione.
Il visualizzatore indica per breve tempo il numero della ver-
sione del Software.
Il visualizzatore indica ora il valore attuale.
Il LED ’ppM’ si illumina.

Allarmi 1 e 2

Al superamento dei valori di allarme 1 e 2 partono i relativi 
ritardi, i LED 1 o 2 lampeggiano.
Trascorso il ritardo i LED si illuminano con luce fissa.
I contatti dei relè degli allarmi 1 o 2 si aprono.

ALARM
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Attenzione

Nel caso di intervento degli allarmi lo strumento non interblocca automa-
ticamente i contatti. Se l’installazione richiede un interblocco questa fun-
zione essere prevista nel circuito di protezione esterno (p.e. circuito di 
protezione del bruciatore). Questo circuito deve essere previsto secondo 
la locale legislazione.
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Manutenzione

Prova di funzionamento

1. Springere lo scovolo  a metà corsa per simulare una anomalia.

2. Il LED giallo di guasto si illumina ed il contatto del relativo relè si apre. Appare un 
primo codice d’errore E08 e quindi un secondo E08.

3. Riportare lo scovolo  in posizione normale.
L’apparecchio deve ritornare in funzionamento normale.

Prova di funzionamento Allarme 1 e 2

1. Premere brevemente per attivare il test (10 sec)
Il visualizzatore indicherà: .

2. Premere . Con tasto premuto si illumina il LED
Alarm 1 ed il contatto del relativo relè si apre.

3. Premere . Con tasto premuto si illumina il LED
Alarm 2 ed il contatto del relativo relè si apre. 

4. Premere . Con tasto premuto si illumina il LED
giallo ’Guasto’ ed il contatto del relativo relè si apre.

Anomalie

1. L’apparecchiatura non funziona, nessuna funzione, visualizzatore spento.

       Guasto: Fusibile difettoso.
       Rimedio: Sostituire il fusibile, ridare tensione.

       Guasto: Alimentazione difettosa. Nessun LED è illuminato come pure 
il visualizzatore.

       Rimedio: Controllare l’alimentatore oppure sostituire il ricevitore.

2. Il valore misurato aumenta constantemente di 1 ppM al giorno 
(o anche più lentamente).

       Guasto: Lento incremento della sporcizia del cilindro in vetro .
       Rimedio: Utilizzare più frequentemente lo scovolo .
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Manutenzione (continua)

Codice errori

In caso di guasto il LED giallo  si illumina ed il 
relativo contatto del relè si apre, il visualizzatore 
indica un codice di errore.

Un eventuale allarme non è influenzato dalla 
presenta di un guasto.

Tabella dei codici di errore

Codice errore Possibile ragione Rimedio

E 01

Lampada dell’emettitore  guasta o 
non efficiente

Sostituire la lampada

Cilindro in vetro  sporco
Pulire o sostituire il cilindro 
in vetro  

Torbidità del fluido troppo alta
Provvedere ad una pulizia a monte 
dell’analizzatore

Tensione di alimentazione bassa Verificare la tensione

Lo scovolo non è nella posizione di 
parcheggio

Riportare lo scovolo nella posizione 
di parcheggio

Ingresso di particelle solide
Eseguire una pulizia meccanica a 
monte dello strumento
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Manutenzione (continua)

Codice errori (continua)

Codice errore Possibile ragione Rimedio

E 03

La lampada dell’emettitore  è 
guasta. Se questo gusto si verifica 
frequentemente può indicare una 
temperatura troppo alta 

dell’emettitore . (Fluido con 
temperatura > 60 °C, cartuccia 
disidratante montata)

Sostituire la lampada.
Togliere la cartuccia  e montare 
il nipplo di areazione 

Cavo di collegamento della lampada 
interrotto

Controllare il collagemento

Lo scovolo non è nella posizione di 
parcheggio

Riportare lo scovolo nella posizione 
di parcheggio

Ingresso di particelle solide
Eseguire una pulizia meccanica a 
monte dello strumento

Codice errore Possibile ragione Rimedio

E 05

Torbidità base > 10 ppm
Pulire meccanicamente a monte 
dello strumento

Cilindro in vetro rigato 
(ingresso di solidi)

Sostiture il cilindro in vetro.
Installare la cella di misura come 
indicato in Fig. 3

Cilindro in vetro  sporco
Pulire o sostituire il cilindro in
vetro  

Ingresso di particelle solide
Eseguire una pulizia meccanica a 
monte dello strumento

Presenza di gas o bolle di vapore 
(flashing)

Strozzare l’uscita

Codice errore Possibile ragione Rimedio

E 06

Ricevitore difettoso oppure 
erroneamente collegato

Sostituire il ricevitore oppure 
controllare i collegamenti

Ricevitore difettoso Sostituire il ricevitore

Q
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Manutenzione (continua)

Codice errori (continua)

Sostituzione del cilindro in vetro

1. Chiudere le valvole  di ingresso/uscita. Aprire la valvola  di scarico.

2. Allentare (ma non togliere) le otto viti esagonali . Inserire lo scovolo  nel corpo 
, togliere le quattro viti superori  e togliere il corpo .

3. Sfilare lo scovolo  e rimuovere il cilindro in vetro . Se lo strumento è stato 
utilizzato per lungo tempo, il cilindro potrebbe essere incollato per l’accumulo di 
sporcizia nella flangia superiore .

4. Controllare che il corpo centrale , la flangia superiore  e la flangia inferiore  
siano perfettamente pulite ed asciutte. In caso contrario pulire con aria compressa 
in quanto eventuali residui liquidi in presenza di un liquido freddo creerebbero 
all’esterno del cilindro un appannamento con seri problemi di misura. 

5. Togliere le quattro viti  inferiori.

6. Togliere gli ’O’ ring , pulire le superfici di appoggio ed inserire nuovi ’O’ ring.

7. Prendere per il bordo superiore il nuovo cilindro e spingerlo attraverso la 
guarnizione della flangia superiore .

8. Fissare la flangia superiore  al corpo centrale  con le viti .

9. Inserire lo scovolo nel cilindro  e montare la flangia inferiore   tramite le 
quattro viti .

10. Chiudere la valvola a sfera , aprire le valvole .

Controllare lo 0 % ed il 100 % della scala.

Codice errore Possibile ragione Rimedio

E 08

Lampada dell’emettitore  guasta 
o non efficiente

Sostituire la lampada

Collegamenti elettrici al ricevitore/
trasmettitore interrotti

Controllare i collegamenti

Lo scovolo non è nella posizione di 
parcheggio

Riportare lo scovolo nella posizione 
di parcheggio

Ingresso di particelle solide
Eseguire una pulizia meccanica a 
monte dello strumento
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Manutenzione (continua)

Pulizia del cilindro in vetro

1. Far scorrere lo scovolo più volte azionando il pomolo . Fare attenzione che gli 
allarmi 1 e 2 potrebbero intervenire se i tempi di ritardo impostati sono molto brevi.

2. Riportare lo scovolo nella posizione di parcheggio (il pomolo di comando sporge 
circa 70 mm). Se il cilindro in vetro risulta molto incrostato sostituire l’anello 
raschiante  dello scovolo.

Pulire il cilindro in vetro ad intervalli regolari per esempio una volta alla settimana. Questo 
periodo comunque dipende molto dal grado di inquinamento del fluido. Sostituire il 
cilindro in vetro  nel caso di forti incrostazioni.

Sostituzione guarnizione dello scovolo

1. Chiudere le valvore  di ingresso/uscita. Aprire la vavola  di scarico.

2. Tirare il pomolo  in basso, allentare le quattro viti della flangia inferiore .
Togliere la flangia con lo scovolo.

3. Con un cacciavite togliere l’anello elastico di blocco.

4. Togliere il vecchio pistone   ed inserire il nuovo. 

5. Montare un nuovo anello elastico di blocco, assicurarsi che entri con sicurezza nella 
gola del porta guarnizione.

6. Togliere gli O-ring , della flangia inferiore, pulire le superfici ed inserire nuovi 
anelli.

7. Inserire lo scovolo nel cilindro in vetro , avvitare la flangia inferiore   sul corpo .

8. Chiudere la valvola  ed aprire le valvole  di ingresso ed uscita.

9. Tarare ni due punti di 0 % e 100 %.

Sostituzione cartuccia disidratante

Sostituire la cartuccia disidratante , se utilizzata, quando il contenuto assume un colore 
rosa. Se questo mutamento si verifica spesso verificare quanto segue:

�O-Ring sul trasmettitore e ricevitore

�guarnizioni dei due connettori , guarnizione del cilindro in vetro

�pressacavi dei due connettori  
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Manutenzione (continua)

Sostituzione della lampada

1. Allentare la ghiera esterna del trasmettitore .

2. Sostituire la lampada (12 V - 10 W).

3. Rimontare il trasmettitore . Fare attenzione alla spina di riferimento che deve 
trovarsi nell’apposita sede.

4. Rifare la taratura 0 % e 100 %.

Sostituzione del fusibile

1. Aprire il coperchio dello strumento.

2. Togliere il tappo del fusibile (situato nella parte sinistra).

3. Sostituire il fusibile.
Tipi: M 0,2 A (5 x 20) per 230 V, M 0,4 A (5 x 20) per 115 V, M 1,0 A (5 x 20) per 24 V

4. Inserire il fusibile nel tappo, ruotare in senso orario. Chiudere il coperchio.

Attrezzi

�Chiave fissa da 13 mm

�Cacciavite a lama da 2,5 mm

Q

Q

 

Attenzione

La morsettiera è sotto tensione durante il normale funzionamento.

Rischio di scosse elettriche!

Togliere tensione prima di aprire la custodia dello strumento.
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Manutenzione (continua)

Parti di ricambio

Sono disponibili le seguenti parti di ricambio:

Rifer. (pag. 2) Descrizione Quantità

Cilindro in vetro 1

O-Ring 25x3 2

O-Ring 30x2 2

O-Ring 37x2 4

Lampadina 2

Ricambi per lo scovolo

Pistone 1

Anello 1

Anello pulitore 1

Anello di sicurezza 19x1,2 1

Disco di fissaggio 1
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Allegati

Dichiarazione di conformità
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Allegati (continua)

Dichiarazione di conformità (continua)
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Allegati (continua)

Dichiarazione di conformità (continua)
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Allegati (continua)

Approvazione di tipo



41

Allegati (continua)

Approvazione di tipo (continua)
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Allegati (continua)

Approvazione di tipo (continua)
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Allegati (continua)

Approvazione di tipo (continua)
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Allegati (continua)

Approvazione di tipo (continua)
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Allegati (continua)

Revisioni

Suffisso Descrizione Data

00 Manuale di istruzioni 04-08-2003
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